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La canzone

LUTTAZZI

tificati da una storia che ci racconta come essi
pomparono ossigeno e peperoncino nella vita
musicale degli italiani, spezzando il monopolio
dei violini sanremesi di Cinico Angelini.
Più ancora di Armstrong, Gillespie e Parker,
l’eroe di Luttazzi fu però Oblomov, l’indolente
creatura di Goncarov. Come lui non si affannò,
non rincorse il successo, e lasciò che le cose gli
cadessero addosso. Come quando alla fine della
guerra scoprì che Il giovanotto matto («Vorrei ba-
ciar i tuoi capelli neri...»), scritta a cuor leggero
per Ernesto Bonino, gli aveva fruttato la bellez-

za di 350mila lire di Siae: un’enormità, da cui la
scelta fare il musicista. I successi? Vecchia Ameri-
ca per il Quartetto Cetra, Souvenir d’Italie per
Jula De Palma (ballad di certo fra le più incante-
voli mai scritte in Italia), Una zebra a pois per
Mina, e, per se stesso, quel gioiello di humour
vernacolo che è El can de Trieste. Ma di lui resta-
no soprattutto l’impronta, lo stile, le sfaccettatu-
re multiple che a volte emergevano, ribalde e
incontenibili. Come ne l’allegria al vetriolo de
L’ottimista la canzone che vi raccontiamo a fian-
co.❖

«Avatar»torneràneicinema3DeImaxame-

ricani a partire dal 27 agosto prossimo. Il

film andrà nelle sale con ottominuti di sce-

ne inedite.
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Lelio Luttazzi

compose «L’otti-

mista» nel 1968.
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E
ditoria di progetto, questa la «ragio-
ne sociale» di iSBN (www.isbnedi-
zioni.it): così diceva uno dei suoi fon-
datori, l’ex volto noto di Mtv Massi-
mo Coppola, film-maker. E iSBN

non smette di guardare avanti. Da qualche tem-
po si è infatti lanciata nel nascente mercato de-
gli e-book, rendendo disponibile su AppStore
«iSBN reader», un’applicazione per iPhone (ma
anche per iPod e iPad) che consente di acquista-
re e leggere le novità editoriali della casa editri-
ce. Un bel passo avanti, che anticipa altre realtà
editoriali ben più consolidate. Certo, qualcuno
potrebbe dire, bene i vettori, ma i contenuti?
Beh, iSBN è una casa editrice che cresce non
perché si fa prona alle leggi del mercato edito-
riale che spesso desidera letteratura di consu-
mo rapido e indolore, ma offre invece libri di
qualità, tanto nella narrativa che nella saggisti-
ca (a cominciare dall’impresa degli «Antimeri-
diani» di Luciano Bianciardi). Come si è fatto
evidente nel potentissimo romanzo d’esordio
di Emanuele Tonon, Il nemico. Romanzo ereti-
co, recita la didascalia, un atto d’accusa contro
Dio, il Nemico. Come ha detto Giuseppe Gen-
na, che si è speso molto in rete e fuori per que-
sto romanzo, ciò che rende questo romanzo
davvero uno di quelli che oggi vale la pena di
leggere è «la sua prossimità al tragico, la sua
familiarità con ciò che è radicale e ultimativo».
È una tensione costante che attraversa il libro,
una riflessione-narrazione che si confronta,
con una lingua che non dà tregua, con l’assenza
delle cose ultime. È questa la perla di iSBN, di-
rei. Ma ci sono anche altre voci nel catalogo: sia
la narrativa straniera (per esempio Skippy muo-
re dell’irlandese Paul Murray) e la saggistica
(molto interessante è Rock the Casbah! di Mark
LeVine, un viaggio nei paesi islamici, dal Maroc-
co al Pakistan, per raccontare il rapporto tra le
giovani generazioni e la musica rock, metal,
hip-hop: un libro che, da solo, basterebbe a scar-
dinare tanti stereotipi correnti su quei paesi).❖
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notte. assistito dallamoglie

Rossana. Aveva 87 anni. Da circa

due anni si era trasferito a Trieste,

sua città natale. Le sue condizioni

di salute sonodiventate precarie

circa tremesi fa a causa di una

neuropatia periferica. Napolitano:

«Era un artista raffinato»
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